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RELAZIONE DI IMPATTO ACUSTICO PER LA FORMAZIONE DI UN

PIÀNO URBANISTICO ESECUTIVO ALLA VIA B. QUARANTA

O. PREMESSA

Per incarico della proponerÍe, Napoli Projecl s.,".1., i sottosc fti, ing. Roberto Iorio, iscritto all'albo

regionale dei tecnici Compeîenti ill Acustica Ambientale col numerc 163/97 e ing. Emilio

Ursomanno, iscritto allo stesso albo col numero 400/03, redigono la presente relazione di

valutazione d'impatto acustico, necessaria per la formazione di un Piano Urbanistico Ahuativo di

Iniziaîiva Privata alla Via B. Quaranta Intervento di Z.T.O. Bb ex art. 33 commi 5 e 6 delle norme

di attuazione della variante al P.R.G. di Napoli.

Ii piano proposto prevede la realizzazjone di un ìnsediamento a destinazione ricettiva e spazi

pertinenziali a verde e parcheggi.

1. INTRODUZIONtr

ln accordo con quanto disposto dalla legge quadro sulf inquinamento acustico no 447 del 26 Ottobre

1995, la Normativa di Attuazione del Piano di Zonizzazione Acustica del Comune di Napoli

richiede, all'af. 10, una relazione d'impatto acustico da allegare alle istanze di atfoîizzazione alla

formazione di piani ubanistici esecutivi, contenente:

a) le rilevazioni fonometriche per la valutazione del livello di rumorosità ambieritale allo stato

di fafto;

b) la valutazione dell'eventuale incremento percentuale del traffìco veicolare e del rqlativo

contributo alla rumorosità ambientare;

c) la localizzazione e descrizione degli eventuali irnpianti tecnologici rumorosi e valutazione

dei relativi contributi alla rumorosità ambientale;

d) la valutazione del contributo complessivo all'inqìrinamento acustico dedvante

dall'intervento in oggetto, la ve fica dei valori limite di emissione ed immissione massimi

di zona previsti dalla zonizzazione acusîica e la verifrca del criterio differenziale di cui

alfart. 4 del DPCM 14.11.97.

A pafire dalla situazione acustica attuale ldettagliata attraverso misure sperimentali) e dal

contributo delle nuove sorgenti sonorc, sarà valutato f impatto acustico delle opere in progeno,

indicando le caraneristiche îecniche degli elementi di mitigazione qualora siano necessari.
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2. RIFERIMENTI NORMATIVI

Per la valutazione dei risultati, vengono adottati come guida la legge 26 oftobre 1995 n,447 "legge

quadro sull'inquinamento acustico" e il DPCM 14 rovembre 1997 riportante i valori limite delle

sorgenti sonore.

Ai fini della legge 447195 si definiscono:

- "valori limite di emissione" il valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente

sonora, misumto in prossimità della sorgente stessa.

- "valori limite di immissione" il valore massimo di rumore che può essere immesso da una o piÌr

sorgenti sonore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente estemo, misurato in prossimità dei ricettori.

I valori limite di immissione sono ulteriomente suddivisi in:

1. valori limife assoluti, determinati con riferimento al livello equivalente di rumore ambientale;

2. valori linite differetrziali, determinati con riferimento alla differenza tra il livello equivalente di

rumore ambientale ed il rumore residuo.

- "valori di attenzione'l il valore di rumore che segnala la presenza di un potenziale rischio per la

salute umana o per I'ambiente.

- "valori di qualità" i valori di rumore da conseguire nel breve, medio e lungo pe odo con le

tecnologie e le metodiche di risanariento disponibili, pet reaflzzol€ gli obiettivi di tutela previsti

dalla presente legge.

2.1 Valori Limite di Emissione

I valori limite di emissione delle singole sorgerti fisse sono quelli indicati nella tabella B allegata al

decreto 14 novembre 1997 e si applicano a tufte le aree del tenitorio ad esse circostaÌìti, secondo la

rispettiva classificazione in zone.

2.2 Valori Limite Assoluti di lmmissione

I valori limite assoluti di immissione sono elencati in tabella C del decreto 14 novembre 1997.

Per le inftasfutture stradali, fenoviarie, marittime, aeroportuali etc., tali limiti non si applicano

all'intemo delle dspettive fasce di pertinenza, individuate dai relativi decreîi attuaîivi.

All'estemo di tali fasce, queste sorgenti concoÍono -al úggiungimento dei limiti assoluti di

inrmissione.

All'intemo delle fasce di pertinenza, le singole sorgenti sonore diveÌse da quelle indicate in

precedenza, devono rispettarc i limiti dportati in tabella C del decreto.

Ingg. Robero lorio & Emilio UÉomanno
Via F. Nicolosi, 5 - 80016 Marano di Napoli

Cel l .  338 8015678 /  3387ó33145



Tabella A: classificazione del territorio comunate (art. I del DPCM 14 novembre 1997)

CLASSE I - rr€€ psficolsrnent€ prot€tt€: rientrano in qu€sta classe le ar€e nelle quali la quiete mppresenta un

eìemento di base p€r la loro utilizzazione: ar€e ospedalier€, scolastiche, are€ desrinat€ al riposo e allo svago, atee

residenziali ruraìi, aree diparticolare ìnteresse urbanhtico, parchi pubblici ecc...

CLÀ.SSE II - arec destinrte ad uso prevalentemente residcÍziete: rientrano in questa classe le aree urban€

interessat€ prevalentemente da trafiico veicolare locale, con bassa d€nsita di popolazione, con limitata presenza di

attività commerciaìi ed assenza di attivid industrialie artisianali.

CLASSE IU - rre€ di tipo mistor rìentrano in questa classe le aree ubane interessate da tlaffico veicolare locale o di

attraversamento, con media densità di popolazion€, con presenz di attivita commerciali, uffici, con limitata presenza

di attivita afigianali € con assenza di atdvità industriali, aree rumìi interessate da attività che impegnano nacch;n€

operatfici.

CLASSE lV - aree di inteÍsr attivitA umaoa: rientmno in questa classe le aree urbane interessat€ da int€nso traffico

veicolar€, con alta densità di popolzzione, con elevata presenza di atrività commerciali e uffici, con presenza di attività

artìgianali, ìe aree in prossimita di strade di grdnde comunicazione e di lin€e fenoviari€, le aree porruali, le aree con

limitata presenza di piccole indusb'ie.

CLASSE V - aree prevalentement€ indùstriali: rientrano in questa classe le are€ int€ressate da insediamenti

industriali e con scarsid di abitazioni.

CLASSE vl - are€ esclusivrmeÍtc industriati: rientrano in questa classe le aree esclusivamente interessat€ da

ìnsediamenti industriali e Drive di insediam€nri abirarivi.

Tabella B: valori limite di emissiorle - Leq in dBA

Classi di deslinazionc d'ùso del t€rritorio T€npi di riferim€nto

Diumo (6,00-22,00) Nottumo (22,00-6,00)

I aree particolarmenre prolene 45

lÌ aree prevalentement€ residenziali 50 40

III ar€e dì tipo misto 55 45

IV aree di intensa attività umana 60

V aree prevalentemente industriali 65

VI arce escìusivamente industriali .6-5
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Tabella C: valori limite assoluti di iúmissione - Leq in dBA

Cltssi di d€stinazion€ d'ùso d€l t€rritorio Tempi di riferimento

Diumo (6,00-22,00) Nothrmo (22,00{,00)

I aree panicolarmenle protene 50 40

Il aree prevalentemente residenziali 55 45

III aree ditipo misto 60 50

IV aree di int€nsa aitivita umana

V ar€e prevalentemente indusriali 70 60

Vl are€ esclusivamente industrìaìi 70 10

Tabella D: valori di qudità - Leq in dBA

Classidi dcstinszione d'uso d€l territorio Tempi di riferimcnto

D;umo (6,00-22,00) Nottumo (22,00-6,00)

I aree paficolarmente protette 41

II aree orevalentemente residenziali 42

lll aree di tipo misto 51

lV aree di intensa attività umana 62 52

V aree preval€ntemerte industriali

Vl ar€€ es€lusivamente industrial; 7n 70

3. VALUTAZIONE DEL LIVELLO DI RUMOROSITA' AMBIENTALE ALLO STATO DI

FATTO

Scopo della valutazione è stabilire quale sia la situazione attuale di rumorosità propria ed abituale,

gevedibilmente ripetitiva nelle sue variazioni nel tempo, dell'area sottoposta ad indagine.

L'area interessata dal piano esecutivo, di superficie pan a 7215 mq, posîa nel quartiere

napoletano di S. Giovanni a Teduccio, nei pressi della fiazione detta "Casale", è delimitata a Nord

da un vecchio opificio in abbandono e dalla Via Aviglione, e sugli altri lati da terreni ag coli

incolti, su cui imistono ancora vecchie struthre metalliche per la coltivazione in sena.

La Via B. Quamnta, al confine N-W dell'intera area, assieme alla suddetta Via Aviglione

costituiscono le uniche inÍìastruttùre viarie della zona e sono caîàtterizzate da tlamco

prevalentemente locaie.
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3,1 Classificazione acustica dell'area

Secondo il Piwro di Zonzzazjone Acustica Comunale, approvato nel dicembre 1998, l'area di

progetto rienîra, per la parte soggetta all'edificazione, in CLASSE III - aree di tipo misto mente

per quella destinata a verde pubblico di quartiere, in CLASSE II - aree destinate ad uso

prevalentemetrte residenziale - con i seguenti limiti:

I valori limite differenziali di immissione sono fissati in 5 dB per il periodo diumo e 3 dB per il

periodo nottumo. Tali limiti non si applicano alla rumorosita prodotta dalle infrashuttue di

raspono.

3.2 Rilevazioni Fonometriche

Al fine di esperire l'incarico ricewto, nei giomi 15 e 17 febbraio 2010, i sottoscritti si rccavano

nell'area in oggetto, allo scopo di rilevare la morfologia del sito, identificare le sorgeriti sonore

disturbanti e gli eventuali dcettori sensibili, valutare il livello di rumorosità ambientale allo stato di

fafto.

L'are4 pressoché pianeggiante (con un leggero declivio da Nord a Sud), si prcsenta con una quota

sottoposta a quella della Via Comunale Aviglione di circa mt. 2,50. Essa è limitata da vecchie

fabbriche in abbandono sul lato nord e ovest, che costituiscono un continuum edilizio con la vicina

Via Quaranta e da fabbdcati di più recente costruzione oltre la Via Aviglione, ad est.

Alfi edifici recenti insistono sul lato sud, all'estemo del lotto d'intervento, raggiungendo altezze

fino a m. 30,00.
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Cla!!€ III) Tr diurno Tr noltùrno

Valori Limite di Emissione 55 dB (A) 45 dB (A)

Valori Lim.As. di Imnissione 60 dB (A) 50 dB (A)

Valori di Attenzione 70 per TL rif. a I ora 60 per TL rif a TR. 55 perTlrjf a I om 50 perTlrif. a TR

Valori di Qualità s7 dB (A) 4? dB (A)

Classe fD Trdiurno Tr nottumo

Valori Limlt€ di Emissione 50 dB (A) 40 dB (A)

Valori Lim.As. di Immissiones5 dB (A) 45 dB (A)

Valori di Attenzione 65 perTr r i i  a I  om 55 perTL r i f .  a TR. 50 per TL rif. a I om 45 per TL rii a TR

Va'ori di Qualità s2 dB (A) 42 dB (A)



Il fondo è praticamente incolto, anche se vi insistono ancora le sole strutture metaìÌiche di

vecchie selle. Non sono presenti particolari alberature e, tra gli spazi libed dalle seÍe, esistono

sentieri non pavimentati.

La rumorosita ambientale è scarsa e le principali sorgenti sonore individuate sono costituite

da:

- traffico veicolare, couesso alla viabilità locale presente sulle strade comunali limitofe;

- rumore antopico legato alla fruizione dell'area.

In prossimità dell'area in esame non sono presenti recettori particolamen-te sensibili (di

classe I della zonizzazione acustica): Iungo il perimeîro del lotto insistono, oltre ai vecchi opifici e

agli edifici di tipo residenziale, solo teneni agricoli.

I rilievi fonometrici effettuati hanno a!'uto lo scopo di valutare la rumorosità ambientaÌe

della zona allo stato attuale, prima della realizzazione delf intervento proposto.

Il criterio utilizzato nella scelta dei siti di misura è stato quello di individuare e caratterizzar€ le

principali fonti di rumorc presenti nell'arca.

Per calattsrizzarc adeguatamente la rumorosità della zon4 sono state eseguite misure in orario

diumo e nottumo (lungo la Via Aviglione). Data la particolare costanza della rumorosità ambientale

dell'area interessaîa dalla futura trasfomazione e la modestia dei valori rilevati. non si è dtenuto

necessario effettuare una misura continuativa di 24 ore.

Le misue sono state coldotte in diversi punti del lotto e lungo la Via Aviglione, al fine di rilevare il

livello di rumorosita in punti paficolari e nelle ore di punta.

Per le misurazioni è stato utilizzato:

- fonometro integratore modello Larsol - Davis n. 824, numero di sede 0938, conforme alle

prescrizioni nomative vigenti, oltre alle IEC 651 Tipo I e IEC 804 Tipo I, coll cefificato di

omologazione come "tipo" rilasciato dall'istituto tedesco PTB codice 21.21198.08;

- calibratore della Ditta Spectra modello CAL 200, numero di serie 2392, conforme alle

prescrizioni dettate dalle IEC 942 classe L

Le misure sono state eseguite in assenza di pioggia e velocità del vento < 5 m/s.

E' sîata eseguita la calibrazione prima e dopo ogni ciclo di misura.

Il microfono dell'analizzatore di spetho è stato posto a circa 1,5 metd di altezza e posto in direzione

della sorgenle disturbante.

L'acquisizione dei dati è stata effeîtuata con ponderazione temporale in modalità fast.

I dati acquisiti sono stati scaricati su PC e analizzati successivamente con il software di

elaborazione Noise & Vibration Woiks.
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Al fine di ottenerc una maggiore comprensione del clims acustico in esame, si è proceduto allo

acquisizione di alcuni descritto.i statistici.

Tra idiversi valori memorizati sono sloti anali2zati l'andamento dei livelli percentili Lr, Lr Lre,

L5o, Lao,las e naturalmente il livello sonoro equivalente di pressione sonora ponderato A (LA.{).

Ricordiamo come lar, essendo il livello superato per il 95 % del tempo di misur4 possa essere n

valido descrittore del rumore di fondo ed Lr, riferendosi al livello superato nell'l% del tempo, sit

associabile ai fenomcni di tipo occasionale.

I punti di misura sono defidti nella tabella che segue ed individuati sulla planimetria dell'area.

No puDSo Descrizionc puDto

Confine Sud - Eg lntemo lono

2 Confine Sud - Ovesî lntemo lo$o

3 Al centro del lono

Confine Est - Via Aviglione

) Confine Est - Via Aviglione (nonuma)

\
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Dalle misurazioni effettuate si possono trare le seguenti considerazioni:

Nei punti I e 2 (al confine sud e ovest del lotto) i valori risultano conformi ai limiti di

immissione relativi alla Classe Il della zonizzazione acustica.

Nel punto 3 (al centro del lotto) il valore misuato è rappresentativo della rumorosità del

lotto ed è inferior€ anche al valore limite di immissione relativo alla Classe II della Z.A.C.

Nei punti 4 e 5 (a ridosso della sede stradale della Via Aviglione) i valori misumti sono

rappresentativi della rumo.osità del traffico veicolare diumo e nottumo,

4. VALUTAZIONE DEL CONTRIBUTO COMPLESSIVO ALL'INQTJINAMENTO

ACUSTICO DERIVANTE DALL'INTERVENTO IN OGGETTO

Il Piano Particolareggiato proposto nell'area di Via Bemardo Quaranta prevede larcalizzazione

di Lur immobile a destinazione ricettiva, con le reÌative pertinenze (spazi a verde e percheggi).

ll làbb cato con esclusiva destiùazione riceftìva è prcvisto come un Lmico bÌocco con

entrostante tutti i servizi funzionali presenta uno sviìuppo fuori terra di n.7 piani compreso il

piano lerra ed un piano inlenalo.

La stluttula è modulare in c.a. a sostegno dei solai sempre in c.a. a nervature paraiiele.

La strada Comunale Aviglione, che coÍe in adiacenza al lofto, si presenta atfualmente con una

sezione stradale abbastanza ridotta, di circa ml. 4,00. Il progetto propone quindi, al fine di un sicuro

miglioramento circa la sicurezza e la viabilità, I'allargamento della sed€ stradaÌe € la realizzazione,

con cessione grafuita all'Amministrazione Comunale, di un'area di sosta a verde, per una profondità

di circa ml. 25,00 e per complessivi mq. 1.880,00. Di questi, 1.750 mq per I'area a verde e 130 mq

per 1'allargamento della stessa Via Aviglione.

La valutazione dell'impatto acusîico connesso alla formazione del piano ha analizzato i seguenti

fatto.i:

l. incrcmsnto p€rcentuale del traffico veicolare;

2. localizzazjoÍe e descrizione di eventuali impianti tecnologici rumorosi;

3. impatto acustico indiretto.

La valutazione previsionale è stata condotta considerarido tutti gli interventi previsti nell'area, con

particolare atterìzione alle modifiche acustiche che essi pgîranno introdurre.

Date le modeste dimensioni dell'area d'intervento, non è prevista la realizzazione di nuove strade

canabili pubbliche: il rumore da traffico veicolare coruìesso alla strada comunale limitrofa

rappresenterà, anche a seguito dell'intervento, la principale fonte di disturbo.

lngg. Robefo lorio & Emilio Unomanno
Via F. Nìcolosi, 5 - 80016 Marano di Napoìi

C€l l .  338 80156?8 /  3387ó33145



I flussi veicolari relativi alle categorie presenti saranno scarsamente modificati per intensità e

tipologia di tramco dalla realizzazrone del nuovo insediamento. ll viale intemo al lotto a!îà

ingresso dalla Via Aviglione e uscita sulla Via B. Quarant4 così da evitare inutili fermate dei

veicoli in prossimità delle strade pubbliche.

Non sono previsti, inoltre, impianti tecnologici condominiali che possano incrementare la

rumorosiLà ambientale.

Le modifiche pÌano-altimetriche proposîe nel Piano attengono principalrnente all'area

limitrofa alla Via Aviglione, il cui amplianento e I'adiacente area a verde saranno alla stessa quota

della strada stessa, sopraelevata rispetto a quella delle aree esteme dell'irÌsediamento.

Analogamente, può considerarsi trascurabi le I'impatto acustico irdileffo, il contributo, cioè,

dovuto al traffico veicolare generato dall'intervento in progetto e legato alla fruizione dell'area

verde: questa, infatti, per dimensione e localizzaziong, costituirà solo un'area verde di quartiere.

L'entita dell'impatto acustico connesso al progetto in esame, fomito dal conftonîo tra i

Iivelli di rumorosità ante operam e post operoz (espressi in dB owero in classi di rumorosità) può,

in tal caso. ritenersi trascurabile.

Lo studio dei requisiti acusîici passivi dell'edificio e la valutazione dell'inquinamento

acustico connesso all'attività di cantiqe, saranno analizzati rn fase di redazione del progetto

archiîettonico, oggetto della richiesta del pemesso di cosîruirc.

Già in questa fase, tuttavia, si è individuata una distribuzione plano-volumetrica che prevede

I'edificazione dell'immobile ad una certa distanza dall'asse viario e la îeallzzazioÍe di una fascia

verde a ridosso del ciglio stadale, che costituiscono un pdmo intervento di mitigazione del mmore

veicolare.

lngg. Roberto lorio & Emilio UÉomanno
Via F. Nicolosi, 5 - 80016 Malano di Napoli

Cel l .  338 8015ó78 /  3387633145



5. CONCLUSIOIIII

In base alle consid€razioni prccedentemente riportate, si può concluder€ che le emissioni sonorc

cooseguedi alla tasformazione urbanisica in progetúo, sono compatibili con i limiti previsti per la

classe in cui I'area ricade.

l,a progettazione dell'immobile a destinazione ricettiv4 inolte, dorra procedere

contestualmente con la definizione ai fini acustici delle carattedstiche tipologiche degti

elementi costuttivi, tesa al dspetúo dei rcquisiti arustici passivi di cui al DPCM 05.12.97.

#
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Ingg. Robcrto Iorio & Enilio Ursommno
Via F. Nicolosi, 5 . 80016 Marano di Napoli

Ce[.33t t0l5ó7t / 3387633145
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LEGGE 26110/1995, ART. 2, COMMI 6 E 7: RICONOSCIMENTO DEL POSSESSO
DEI REQUISITI PER L'ESERCTZIO DELI,'ATTIVITA' DI TECNICO
COMPETENTE INACUSTICA AMBIENTAIE. SIG. IORIO ROBERTO.

PREMESSO che con deliberazione n. 4151del 0910'1199 la Gitmta Regionale ha approvato
le determhazioni assunte dalla Commissione Regionale l.Dtem4 istituita eon deliberazione
n.1560 del 713196, n sede di verifica del possesso dei requisiti da parte .dei professionisti
che han:ro avarzato istanza di riconoscimento ai sensi dell'art. 2, commi 6 e 7, della legge
26/10195, n. 447;
- che la medesima deliberazioue n. 4l5l del09107199 è stato disposto, Ía I'altro, I'adoziong
a favore dei richiedenti che hanno dimostato iì possesso dei requisin richiesti dalla citata
legge 447/95, di appositi atti moaocratici "ad personam" da parte dell'Assessore
all'Ambiente per Ia formalizzazione, de11e deteminaziotri assunta dalla predettra
Commissioue Regionale Interna;

PRESO ATTO che il nominativo del Sig. IORIO ROBERTO nato il 16/0?164, risulta
inserito nell'elenco "Al allegato. alla citata delibera di Giunta Regionale n.415ldel
09/0799, conîeb.ente i nominativi dei professionisti che haruro dimostuato ìl possesso dei
requisiti richiesti dalla legge 44'l 195 :

VISTA la deliberazione di Giuta Regionale n.1560 del ?/3/96;

VISTO il decreto di delega n. 480deÌ  25.1.1999;

d.ichiarazione di regolarita resa àai oirigente del Settore medesimo, 
-1 

'+1ì u 't''-*
'a - oo'

c15830

P r,r{ codùlcoxFoDal
IL DIRIGENI4 DAL SAIWD'*'t.,tùAtge'-

. _î4--_: -

DECRETA

per le motivazioni esixesse in premessa e che qui si inteÙdono integralmente riportate e
trascritte,

l) di riconoscere al Sig. IORIO ROBERTO nato il 16/07/64, il possesso dei requisiti
previsti dall'art. 2, cor[ni 6 e 7, della legge 26110/1995, si furi dcll'esercizio dell'attivita di
tecnico competente in acustica ambientale;

2) di non inviare il presente decreto alla CCARC in qu&nto 0fto di nìcr'0 csecuzione.

Napoli, " 3 l{0V, ,lgg9 ,"*., f) |,4
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Al Sig. Unomanno Emilio
Via Bogaar, 63
POZZUOLT(NA)

OGGETTO: Legge 26 otrobre 1995, n- 447,
arl 2, commi 6 e 7. Riconoscimento delia 6gura
di tecnico competenie in acustica ambientale.

Pmr 2004.00197.10 del lZ0ì/2004oÍe 13 22

D.I: IJRSOMANÍ{O EMILIO

Fascicolo : 2083)C(XW1/j 623

ilt llilllllllllllil lllllllllillllll[lllllll[l
,,^_l.9o1^S"TTa 

all'oggetto,_ s'informa che con Decrero .DùigenzialesruErrore zuus $ e proweduto ad approvare le detenninazione assunte, inCommissione Regionaì Interna preposta rtt,ou-" a"ttu i"a*" ioettFi,ogg"to.

A1 riguardo si comrmica che tra le domande favorevolmente accolto è cot
llil^1l| 

odlj,v;t,31 cui ELll _è.llilitata " 
."ole"* r, 

"ni;;;,oprie-det 
(decniÒo

n. 2828 del 19
pari data, daua

Il Dirigente de

Vtun/a-,%q1ba,z.é ú.& K*yon ra
.4-" 9.".,-t * K".2,;*-,..2"
8"" ar,,.. "42az.a :,2..,4).,/"

9,>> v-, o.-un to. ?* **,;. 
" îa ;4

.7ítn . .Zitr- ,/.2:2,t,/.r:,,,,?

.7r 9-9-,t

cosi come previsto dalìa I*gge 447 /95 e srcce*i;-d*; 
"d;;:

Lyi

Ar.v. Mari
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CERTIFICATO DI TAR-ATURA N.8I2
Ce licate afcolibration No. E ) 2
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- Si riÈriice a:

- Data di Emissione: 2fllt Wl6 ll pres€ntc ccnificato di t!'8tum è cmecso ir b$.
all'r.crldil.mcnro sIT N. I EJ riìasciaro in accordo !i dc.rÉri
a[uAtivi della l,!t]. n 21311991 chc h3 hrituiio il Sistanr
Nr"iorale di Tararw (sNT). l, Slî g.r!nris.. lc c.Fcili
di misùm c lc aompelcnzc ndrologich€ dcl CoìÍo a Ir
rilcribnita dcUc tamtùre cseguirc ai campioni mzionall cd
intcmazionali d€llc unnn dcl Sistema InGúazional. d.llc
UniAlSl l .
Q.ro enilillro non pùò ess@ riprodotlo ir modo
p€rziale, $lvo espres$ autóril'srione s.rina d! p€nc dcl

This certiftlat. of calibrutìoù i! issxed ih conplíance vith
th. ac.redítotion S1T No 165 gîaúed @coùing to .hct .s
conn2cted \|ith halÍú I4 No. 273/1991 vhxh lút
èslcblished the NdtiMl Calíbratto^ Sttteú- SlTartctr tllc
h.asureùent.apabílity anrl nenalogìcal conpetence of the
Centrc atl th. ttkeahìlity oî calibtutìon retuht to thè
drtiotul aùd írlemorionol íadúds olrh2 Intenútiodal
s'rten oîUnitr (SI).
This..ttíicate 6ay noî be pútid y rcprodled, eE.pt vuh
thz priù wrìtt.npmissioa ofthe i*uinqCehtr..

SiùdiD U.roú.ndo

Vl.lcBogr.r,63
Pozuoli
93/0t

2lx)&()6/11

- cortnttor. Lrnor-Ihyit

" modciio A24

- ffi5t.rla 8zd 0936

- dara dclÌ. misurc 200€/06/16
date ofae6ur.ùenls

- Fgistb di labomtorio

1

I nsùkaîi di Íìisum ripoúti ncl prcscmc Ceflificsro sono sr.ri oîtcnuri appticrndo le proccdur. citùe alla paaina sgúenrE dolc lono
sp€cifìcaîi 3nchc i carnpioni di pnm! ìi|lca ds cui inizia h cntcna di nferibilità d€l Cento ed i risperili cÉ.tificari di tstrrurs, ín colso
di validi$- Essi si rifcris.ono es.llsit.ncnte all'otgctto in tamtùra c sono ealid; ncl molnerlo e nclte o.dizioni di Èstu|! salvò divcrsùrc c

7heMs@6ent resuhs Epúted ín this Ce iîmE w.rc òbtaíred follúirg the pì&edùct gíeen i, thefó osing pose, úerc the túennce
stordadtùrcindìcatedutvt,f.Mwhìchsta$th.uaceabilitychainoíthetoborutory,anAtheftlatedcalibrotio,cettli.atetintheitcoúse
Òj tdliditl. The! rclate only to the elibat d iten a"d that @ taltd fo. thz tiù. atd conrlùíoú af .alibrotion, tnt.s .)then it tpccif.d.

Le irccrezz. di mi$E dichi&-.t€ in qu6o docllnmto soro sIÀlc dcr€min.r. confómemmlc al docurncnro EA-4/02 € sono eiDrsrc comc
inccrt€za clcsa on€nu!! mohiplicando I'itc.rtq?zr dpo per il fsrorc di copcruri I mrdspondenle al livcllo di fiducia di cìrca il 9J%,
Nornnlnentc rde fa$ort t vrlc 2.
'Ihe MtÉdt! urce4aintì.t stat d in îhit dwcrt h@z beeì d.remired ac.odias to E14z Itct eeÈ dtiÈateè 6 erponded
urce.lainty oòtoined ùuLíplyitg the tîaftlud trceflainty by the c@eroAe frctot t cùeipondirg rc o conlìdence leyel a:t abolt 9::1, foùo y.

ll Rèsponsa!r'e rè C€nùo
llead ól ù)c ae.te.

4 
Enero MOY\CO

ljzz,Jr'. -t?ab
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CERTIFICATO DI TART4,TURA N. 813
CeìtiJìcde oÍCalibrutioú Na I I 3
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' Sì rif€risce 6:

- Data di Ernisiond 2m&olr6 ll Drcs.nt ceriificato di retun è €m.$ h t!5.
all'accrcdibmro SIT N. lE' ritssciúo in Àeordo d drcrlii
atiuúivi della leEgc n.273l199i chc hÈ iliiuilo il SilcttE
N!?jonalc di Tatatùm (SNT). Il SlTSarart'sce l€ clp€rllA
di misuE e lc comp€i.nze neÍolo8ich. dcl Ccnro c li
íf.ribilid delie tarùúrc scgllc ai canpiori nrdomli cd
inLmazion.lì dellc unilà dcl Sistemr lncmaziondcd€llc
unita{sl).
Qucslo ccnincalo non può Èsstre riprodoEo in modo
prrzialc, salvo esprÈxla aúoriz@ion. scrira da p€rtc dcl
C.nùo,

fhìs e.tiJìcate Òf calibrotion is ittted in conpliarc. e h
lhe accrcdítation SîT Na I 85 atunted úcotdita to .Lcte.s
connected with halian Ia' ito. 273/t99t ehbh l'at
erablishèd îhe Natío ol Calibtéion S},r.n. SITaodGIv
dwftne',t.apabiliy anà Ntìal ical .onpt rcc olth.
C.ntp atd the Ea.cabìlity of calib,atiù rcstltt to th.
Mtiùol and ìntètactioml staùdùd! of îhe I etutiMl
Srst.n olUbnr (Sl).
fhbe iJìcate ùa, not b2 poíia y rcproduced, ept v h
thc prìù eiîe, p.ntuttoh of tl|e ittúnE Certre.

Virb a{rtr, ú1

9911t

200t/tK/l I

Cillbrrto.è

- nod.llo CAL 200

, naÍicola 2t92

' dala d.llc hisurc 2fi)t/06,/ló
date of MBlrcneìtt

- RSisao di laùorabno

i
!
I

I risulÎati di misula ripotuti ùel $!sen!e cclifclto sono stad o!.r'uti applíc$do lc pÌoceduÉ cilalc ella pagina s.gumt€, dov€ lono
s!*i!sÙ a1ch9 i .!rnpi@i di prim lin€a da cui inizi! h ca&Í. di rifdibiliù dc! C6ùE ed ì .iecniv: cedìficali Ai Èr.tur4 ir corso
di validitìt Lssa si riferis.ono €s€lusivamg|t all'ogg.úo in È|!ùr! € soîo ì,alidi ncl rnom('llo e .ellc co;dizio.i d' Érèltrr4 sateo diycrstmcnt

The netunnent results rcPorted n ths C.trilìcate verc obtained fo Ní"g lhz ptocédures giten in th. loltfuing page. vhae the rclercn .
slahddtds ù'e kdicèted ateQ , fÒn\9hich sta t th2 t@abrliry.hain oflhe lal)orato'r, oùll the t lat d cÒtibnliù c"ìlt'caa" n lui 

"ounc.f talrditr. Th.l relate only to thz calíb,at d iten ond rlvraft validlo. rhe tine and co\ditiont of cdlibr6tio". tùless óthedit tp.ctlt d,

r-€ inerèzzc di misura dichiotrt. in qì!.ro docrnaúo sono st rc da.rDiftrc confonrehare et do.uhcnto EA-4./02 c sono eslr€ssc com€
incen€"z 6r.sa on6ùta moltiplicando l'inccrt 12! îipo p€. il fdron di c;i€rîù! t conispondcnrc al tivètlo di fidùcia di circa it 95%.
No'lll.Ìmcnic tal. È{oÉ I vllc 2_
'lhe D6udne ure oinÎil' naled i, thj d@^.nr hM b.e^ deteú'n..I a.cotdúg to t4-4 02. thet w.rc esttdated 6.tpandat
uwrtaiùtt obtain d núliplyÍng úc standùd un e4ointy ht the covzngzhctú t conetpondiry to a confde@ letel of aboùt g5%. No'|otty,
thisîaîwk', 

t p6Don3.b.r. rter cenùo
Head ol W CarLl

> EmdJro Molg\co

i":zaqY',/b4@,
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